
NO ALLO SCIPPO DEL TFR
Sta per essere varato dal governo Berlusconi il DL che scippa a tutti i Lavoratori il TFR/TFS. E’ il tentativo 
di smantellare definitivamente la Pensione Pubblica. Hanno partecipato al banchetto: il governo Berlu-
sconi, il padronato, si sono particolarmente distinti i Sindacati Confederali e quelli autonomi come aggregati. 
La norma prevede che i lavoratori conferiscano integralmente il TFR maturando ai fondi pensione. 
Il Comitato, i Delegati Sindacali, le Rappresentanze Sindacali Unitarie, i Lavoratori a tempo indeter-
minato e atipici, i futuri occupati, gli Studenti, devono bloccare il DL.

E’ una legge che favorisce i padroni.
Le imprese vengono compensate con l'esonero del versamento del contributo al fondo di garanzia, con meno 
tasse (6% sui TFR versati ai fondi per le imprese con meno di 49 dipendenti, 4% oltre tale limite), dal 1º 
gennaio 2006 ci saranno incidenze su Cuaf, Maternità, disoccupazione e dovrebbe aggiungersi una riduzione 
del costo del lavoro di un punto percentuale. Tutta la manovra è a vantaggio delle aziende, delle banche, del-
le assicurazioni e delle finanziarie.
Dobbiamo impedire lo scippo del TFR e la fine della pensione pubblica!

Il TFR è rivalutato ogni anno automaticamente dell' 1,5% più il 75% dell'inflazione del periodo. In 
questi ultimi 4 anni il suo rendimento è stato pari al 13,44 %.
Il TFR maturato, è garantito e tutelato per legge anche nel caso di fallimento dell'impresa.
I fondi chiusi (come ad esempio Cometa) hanno raggiunto solo il 5,25%, e sono privi di ogni garan-
zia a tutela del lavoratore e dei risparmiatori. Ricordiamoci di Parmalat, dei Bond Argentini ecc., 
così come dei clamorosi fallimenti di Enron, dell'Alaska Carpenter Pension Fund e per restare in Ita-
lia del Fondo Pensioni della COMIT. 
I Fondi Pensione acquistano titoli sui mercati finanziari. Nessuno dei loro gestori può garantire 
che non ci saranno fallimenti o crack borsistici e che così non spariscano i TFR versati nelle 
casse dei Fondi Pensioni, come avvenne per il fondo degli insegnanti USA. Bene hanno fatto gli in-
segnanti italiani che, in pochissimi, hanno volontariamente aderito al fondo Espero per la scuola. 

Non vogliamo una vita di lavoro e una pensione sempre più precarizzati!
Il 19 novembre parte la campagna contro lo scippo del TFR. Il Comitato fornirà:

 il testo di una mozione contro lo scippo del TFR da far votare in assemblea nei posti di lavoro
 i moduli per negare il proprio consenso al versamento nei fondi pensione del TFR 

Ma soprattutto il Comitato invita a una mobilitazione con iniziative nei posti di lavoro e nel territorio, 
perché:

 il TFR non sia versato nei fondi pensione e le pensioni non siano legate ai mercati finanziari
 il TFR sia reso immediatamente disponibile a tutti i giovani lavoratori che ne sono stati priva-
ti dalle varie controriforme pensionistiche
la pensione sia calcolata col vecchio sistema, quello retributivo, e non col metodo attuale, quello 
contributivo, che riduce drasticamente l’assegno pensionistico, in particolar modo a tutti i lavoratori 
atipici.
l’età pensionistica sia abbassata

SABATO  19 NOVEMBE 2005,  PRESIDIO MANIFESTAZIONE
CONTRO LO SCIPPO DEL TFR E L'ATTACCO ALLE PENSIONI !

CONTRO LE POLITICHE NEOLIBERISTE
 PIAZZA CORDUSIO, MILANO, A PARTIRE DALLE ORE 15,30

COMITATO MILANESE CONTRO LO SCIPPO DEL TFR
http://www.controloscippodeltfr.org

Unione Sindacale Italiana tel. 02/54107087, fax 02/54107095; Unicobas tel 02/4043057, fax 1782265600; Slai 
Cobas tel/fax 02/8392117; Sincobas  tel 02/7492485, fax 02/7492503; Rete 28 Aprile; PRC di Milano; 

C.S.Vittoria tel/fax 02/5453986; Confederazione Cobas tel 02/27080806 fax 02/25707140

F.to in proprio 11.11.05


